
POSTILLE. 

A~corza I:ILOSOFIA E POL~I'ICA. - Scri\~eildo coiztro la « troppa filo- 
sofia politica )), sapeso la risposta che sarebbe stata falta, nonostnnte che 
avessi preso le precauzioni per impedire che quella risposta venisse - 
logicamente - fatta. Si sarebbe cerc:ito di  rienipirmi gli orecchi cori 
1'ut.iitli dello spirito, col pensiero che è pensiero e azioiie, cori l'atto che 
è totulith e integralitti, e con alirettali filosofemi, che solio alcurii veri, 
altri falsi, o in certo senso veri e in  certo seiiso falsi, e tutti, come >ano 
stati ore ridotti, tiiere vacuith e stupiditr'i; - ma noi? ero già da sperar& 
che si sarebbe colto ji signiiicuto proprio delle mie obiezioni, perchè colI- 
seguenza coilsueta del la « troppa filosofiii a ,  delIa iitosofia divetita~a sco- 
Ietta e psiiracisno, C l'jncc?pacii& a uscire dal circolo in  cui si è chius:,, 
e lntendcrc le raaioni del ~,cnsiero altrui e mu-ne vantaggio per correg- 
gersi, arricchirsi e progredire. 

Dunque, rif'acciamo in altra forma lii precedente lezioncina, noli triiito 
per In speranza che in qiiesta i ~ i i o v ~  forma possa esser meglio intesa, 
quanto per la vaghezza di luiiiegciarc la medesi117a verit8 da più lati. A 
intenderla, rilanca i11 q~iegli obiettanti i I  necessario vigor di niente, e 
manca la buona volonth, percliè essi sono tagliilti i11 quello stesso legno 
in  cui cinquant'anni fa si tagliavano i positivistj, eiroluzionisti e spcnce- 
riaili, e ora gli idealisti o gl'ideri-listi-attuali : sono professioiiisti e sesurici 
della iliodo iiiliversitzirja. 

Da aposioli c proscliii, 
Signor, di liberarini ti fo precc, 
13en soil cssi i cirròpocii 
r\plit'csi n I n  cnrcna atra di pece, 
ina igiioratiti la vela 
cI.i9ebrs di soffio viaggiar li fa:  
I' incoira~n:~tn tela, 
sorella solo de l '  Iinincnsità ! 

La questione non si aggira sull'asserita o negata unith dello spirito, 
corne gli articolisti, ai  quali alludo, credono o stimano c~ inodo  di far 
credere, ma piuttosto su ciò: se l'iinith spirituale (che è fuori cantesta- 
zione) sia da intendere, come l'intendo io, in modo mediato, o, come 
grossamente 1' intendono essi, in modo immediato : se a1 pensiero di queIlri 
unità si perifenga, come periso io, per uilificrizione, o, come fanno essi 
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per conf~isioiie; se l'uniti1 spirituale debba essere, conie pere n me, rlual- 
cosa di dr:immatico e di vivo, o, come piace ad essi, di sratico e d i  niorto. 

Chi vorrebbe mai contestarejt legnn~r tra filosofin e poliiicfi, tra cri- 
tica (come preferirei (lire, per al$racciare intera l'apra filosofico-sroricn 
(le1 pensiero) e aziutic? Pcr esliri iierci i n  rerniiili poveri, se non si sa i11 l qua1 mondo si s in  e che cosa i l p o n d o  sia, iion possibile operare o, 
che è lo stesso, s i  opera solo :I casaccio, che è un non-operare. E quanto 
1ncg1io si conosce il mondo, rn~glio si opera. Ora quelli1 conoscenza dcI 
mondo E appunro ciò -he si cliiuinii, solennemeilte, In filosofia o :il cri- 
tica. l': nondimeno conoscere & conoccere, c operorc è operare : 19un atto 
spirituale non è l'altro, e l'uno non si deduce dall'ctltro, ma 5 una nuova 
creazione, !,a qua l  casa si mostra c'iiiarissim3 nella grande vzirietà di 
tendeiize prctticlic. che segiie cissiii di frequetlte la inc~tcsit?~czzu dei con- 
vincimenti filosofici e storici. Ciascuno (( apprezza )) (come si suo1 dire) 
a diversamente la situazione n ;  ossia ciascuno disegna la propria azione 
i11 modo pcniole e coiigenialc, secondo il suo teinj~erament<.), le sue spe- 
rnnzc, t:i forza clie sente irt sfi, la rnfssiaile affidatagli tlaltn provvicienzn, 
la fede che 1iii iti certi uomirii e i n  certe cose, gl'inlpegni da cui si sa 
legato, e simili, Cirtscui~o tenta in u n  diverso od opposto punto la sotu- 
zione del piobleinrt politico. E poi il processo di azioni che esce i ia queste 
varie risoluzioni, il processo storico, è d i  1iuot:o raccolto dal pensiero e 
dalla critico, e inteso nella sua ver i t i i  ; nè i l  pensiero e la critica sarebbero, 
se quctla discorde cot'tcordi;~ non ibsse. C'è uilita tra filosofia e poliBca? 
Si, ma a questo modo: in  quanto 17un:i e l'altra sono mon~enti necessnrii 
della vita spirituale, che media c risolve in sir tiitte le sue forttle. 

Ma non è questa uniti che si desidera dai pre1otl;iii :irticoiisii di 
tìlosofi:i poliiicri, sibbene, come si è cictto, I'u n i  t h  i m [li ed iiita. E io clico 
che possono bcn c;tteiicrl;i, purclik si riissegnino ri cercarla rion nella filo- 
sofia, ma riellri pseiidotilosofia, ilella cortitra filosofin. E che essi qui, e noli 
altrove, la cerckiiilu, nii è cliiaro d:ig!i esempii a cui volentieri ricorrono, 
soprattutto dal loro rcttorico idoleggiamento del Gioherli, come idciilc del 
filosofo che si;, rtitt' insieme politico. Seriza Juhbio, ass:ii voi te la cnttivn 
filnsofi:l, la psetidofilosofia, è, nell'stto stesso, politiczi, e talora Iiuonii poli- 
tica. Quale rnerauislia-! Non sono forse le riostrc passioni c i nostri in- 
teressi pratici cfic, cnn~iill':~ndosi iii dottrina, origiiinno gli errori téoic- 
tici? E, tolti gli errori teoretici, spogliato il  c;~mufiit?iento, riniarie pur 
senipre la passione, I'interessc pratico, Is tendenza, che pub essere sa- 
i~issinia e santissima, compera nel Gioberti. l! assai facile, duliquc, dimo- 
strare c l ~ c  filosofia e politica farino iutt'uno, quando  per filosofia si prcnde 
ciò che non è filosofia ossia c r i t i c a ,  nin, intrinsecnmei~t? e sostax~ziéil- 
mente, era ed è po l i  ti C a. Per mio conto, presentaiicio gli omaegi al 
Gioberti, il mio ideale del filosofo Io colloco altrove; e, se dovessi sim- 
I~oleggiarlo i n  un particolare filosoSo (con I'iniperfezioile clic & di tutti i 
simboleggiatnenti), mi volgerei a Girirnb;itrista Vico o :i Emmanuele Iiant, 
infiilitamente meno benemeriti, politicainente, del Gioberti, ima :iss:ii p i ì~  
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